
L’iniziativapuntaa mapparele tecnologieesistenti e ad aiutare le imprese civilinell’ingressonel settore militare

Difesa, task forcediConfindustria
peraccompagnarele Pminelmercato

L’INIZIATIVA

GIORGIAPACINO

Una task force, opera-
tiva già da settem-
bre,per aiutare l9ac-
creditamento delle

piccole e medie imprese del
Friuli Venezia Giulia nel set-
tore della difesa, accanto ai
grandi campioni nazionali
con sede in regione, Fincan-
tieri e Leonardo.È ilprogetto
Defence dual use services,
presentato da Confindustria
Alto Adriatico per spingere
l’integrazione tra tecnologie
civili e militari estimolare lo
sviluppo di produzioni dual
use. La struttura avrà un du-
pliceruolo: dauna parte sioc-
cuperà di mappare tecnolo-
gie eprodottiesistenti per in-
dividuarneil potenziale dua-
le, dall’altra lavorerà per ac-
compagnarele imprese civili
nell’ingresso al mercato del-
ladifesa attraversocollabora-
zionicon grandi player e l9ac-
cesso a bandi strategici del
Pnrr.

«L’attuale fase storica ri-
chiedeunamaggiore autono-
mia strategica eunadeterren-
za efficace ingrado discorag-giarepotenziali conflitti, ele-
mentiche passano inevitabil-
menteattraverso il rafforza-
mentodell’industria della di-
fesa.Questa regione, fortean-
che della presenza di due co-
lossi,puòcontare suun ecosi-
stema industriale capace di
sviluppare competenze duali
senza abbandonare le pro-
prie produzioni tradiziona-
li»,ha spiegato il presidente
diConfindustriaAltoAdriati-

co, Michelangelo Agrusti, il-
lustrando ieri ilprogetto.

Nella sede di Pordenone
dell’associazione di catego-
ria ieri c’erano una sessanti-
na di aziende, espressione
«delle filiere maggiormente
candidabili a costruire il no-
stro sistema confindustriale
al servizio delle imprese del-
la difesa, che in regione non
sono soloLeonardo eFincan-
tieri», ha precisato Agrusti.
L’iniziativa si rivolge soprat-
tuttoalle Pmi, «cheda sole fa-
rebbero fatica a partecipare
a bandi e progetti europei»,
per muoversi «comeun9indu-
striaunica». L’obiettivo è col-
laborare per sostenere l9ac-
creditamento di aziende che
vogliono praticare ildual use,

oggi sostenuto da ingenti fi-
nanziamenti. Il Fondo euro-
peo per ladifesa ha destinato
8 miliardi dieuro allosvilup-
po di tecnologie duali e an-
che il ministero delle Impre-
se e del Made in Italy ha av-
viatouna linea strategica.

Come l’obiettivo, anche
l’approccio sarà bidireziona-
le: supportare le aziende che
operano già nei settori dife-
sa, spazio, aerospazio o su-
bacqueoad aprirsi al merca-
toindustrialecivile econtem-
poraneamenteaiutare le im-
prese manifatturiere e tecno-
logiche ad affacciarsi per la
prima volta al mondodella di-
fesa. Particolare attenzione
sarà dedicata alle certifica-
zioni necessarie e all’export
control, aspetti critici per
competere inmercati regola-
mentatie globali.Per Franco

Scolari, direttore generale
del Polo tecnologico Alto
Adriatico, «in mercati dina-
mici come quello della dife-
sa,l’innovazione e la tecnolo-
giasonodriver fondamentali
per la crescita competitiva
delle imprese». Tantopiù che
oggi «il valore aggiunto non
sta più solo nel pezzo fisico,
manel processo che lo ha ge-
nerato»,ha ricordato il diret-
tore generale di Lef, Marco
Olivotto.

Nella strategia di integra-
zione tra idue mondi,civile e
militare, avranno un ruolo
centrale anche i due cluster
territoriali: il Comet, il clu-
ster della metalmeccanica
guidato da Sergio Barel, che

vanta imprese metalmeccani-chee plastiche già attive nel
settore militare, e il Mariti-
meTechnology cluster – Ma-
reFvg. Quest’ultimo proprio
loscorso marzo haannuncia-
tol’ampliamentodelsuo rag-
gio d’azione, ora certificato
dal nuovo statuto in vigore
dal 2 luglio: accanto alla na-
valmeccanica già coinvolta
nel progetto, fanno adesso
parte delcluster anche azien-
de del settore aerospaziale e
aeronautico e realtà produtti-
ve attive nel campo delle
energie rinnovabili. «Sestori-
camente la cross-fertilization
ha visto applicazioni militari
trasferite al civile, oggi si
apre una nuovaecruciale op-
portunitàdi importare com-
petenze dal mondo civile a
quello militare», ha sottoli-
neato l’adGiuseppe Coronel-
la, evidenziando come il clu-
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steragiscadapuntodi incon-tro neutrale per valutare e
lanciare progettualità tra
grandiimprese,Pmi e univer-
sità.

Da settembresarà,quindi,
operativaunacabinadi regia
costituita da Confindustria
Alto Adriatico,Polotecnolo-
gico,MareFvg,Comete dalla
fabbrica modello Lef. Degli
aspetti operativisi occuperà
il direttoregenerale dell9asso-
ciazione di categoria, Massi-
miliano Ciarrocchi.«L9insie-
medi tuttiquesti soggettila-
voreràin questimesiperda-
re supporto alle imprese che
decidono di riorientare la
propria attività nel dual use.
Lo scopo principale resta
quellodi assistere lePmi».4

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lastrutturasosterrà
le aziende attraverso
collaborazioni
congrandi player
e accessoai bandi
strategicidelPnrr
Particolareattenzione
saràdedicata
allecertificazioni
e all9exportcontrol,
necessariinmercati
regolamentatieglobali

MichelangeloAgrusti MassimilianoCiarrocchi
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